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Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato 

nel tuo figlio Gesù Cristo, 

nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori 

dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi,  

la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 

La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi  
dei semi evangelici 

che lievitino 
l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi 
e della terra nuova, 

quando vinte 
le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre 
la tua gloria. 

  

 La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi  

Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 
del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 

Amen  
 

 

 

PREGHIERA DEL GIUBILEO 

TE6MPO DI                            

NATALE 



 

  settimanale 

CHE COS'È IL GIUBILEO  
"Giubileo" è il nome di un anno                  

particolare: sembra derivare dallo 

strumento utilizzato per indicarne       

l’inizio; si tratta dello yobel, il corno 

di montone, il cui suono annuncia il 

Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). 

Questa festa ricorre ogni anno, ma 

assume un significato particolare 

quando coincide con l’inizio dell’anno 

giubilare. Ne ritroviamo una prima 

idea nella Bibbia: doveva essere   

convocato ogni 50 anni, poiché era 

l’anno ‘in più’, da vivere ogni sette 

settimane di anni (cfr. Lev 25,8-13).  

Anche se difficile da realizzare, era 

proposto come l’occasione nella         

quale ristabilire il corretto rapporto 

nei confronti di Dio, tra le persone e 

con la creazione, e comportava la              

remissione dei debiti, la restituzione 

dei terreni alienati e il riposo                       

della terra. 

Citando il profeta Isaia, il vangelo   

secondo Luca descrive in questo                

modo anche la missione di Gesù:                 

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 

per questo mi ha consacrato con 

l’unzione e mi ha mandato a portare 

ai poveri il lieto annuncio, a                           

proclamare ai prigionieri la                           

liberazione e ai ciechi la vista;                       

a rimettere in libertà gli oppressi,                       

a proclamare l’anno di grazia del                            

Signore» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-2).  

Queste parole di Gesù sono diventate 
anche azioni di liberazione e di                    
conversione nella quotidianità dei 
suoi incontri e delle sue relazioni. 

Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il 
primo Giubileo, chiamato anche 
“Anno Santo”, perché è un tempo nel 
quale si sperimenta che la santità di 
Dio ci trasforma.  

La cadenza è cambiata nel tempo: 
all’inizio era ogni 100 anni; viene               
ridotta a 50 anni nel 1343 da Cle-
mente VI e a 25 nel 1470 da Paolo II.  

Vi sono anche momenti 
‘straordinari’: per esempio,                             
nel 1933 Pio XI ha voluto ricordare 
l’anniversario della Redenzione                     
e nel 2015 papa Francesco ha indetto 
l’Anno della Misericordia.  

Diverso è stato anche il modo di                   
celebrare tale anno: all’origine                   
coincideva con la visita alle Basiliche 
romane di S. Pietro e di S. Paolo, 
quindi con il pellegrinaggio,                              
successivamente si sono aggiunti                   
altri segni, come quello della Porta 
Santa. Partecipando all’Anno Santo  
si vive l’indulgenza plenaria. 



 

  settimanale 

Se ci siamo fatti un’immagine 
convenzionale della Santa   
Famiglia il racconto di oggi la 
smentisce senza mezzi        
termini. E ci rimanda alla    
famiglia a cui apparteniamo con uno 
sguardo nuovo ed un cuore aperto. 

C’è chi dice, scherzando, che genitori 
e figli vivono una radicale “povertà”.  
Nessuno si sceglie i genitori e nessuno 
si sceglie i figli. C’è quindi un percorso 
da compiere per crescere e vivere                
bene in famiglia. 

Quando nasce un bambino i genitori 
non sanno assolutamente niente di lui. 
Quel batuffolo di carne, a cui hanno   
trasmesso la vita, rivela indubbiamente 
qualcosa di uno dei due: le sembianze 
del volto, il colore dei capelli, la forma 
delle mani sono indizi che attirano 
l’attenzione di tutti, a partire dai più 
diretti interessati. Verrà il momento in 
cui i genitori si augureranno di avere 
un figlio che condensa tutte le doti più 
belle e magari sogneranno di realizzare, 
per suo tramite, i loro progetti infranti. 

ha delle risorse, ma anche dei difetti, 
proprio come ogni bambino. E gli  
vorranno finalmente bene per quello 
che è, non per l’immagine di lui o di lei 

che si erano fatti. 

Del resto il bambino dovrà fare la stessa 
cosa nei confronti dei suoi genitori. Li 
mitizzerà, sarà fiero, orgoglioso di loro. 
Ma arriverà il giorno in cui vedrà anche 
dei limiti, delle inadeguatezze, delle 
difficoltà. E, se tutto va bene, quando 
sarà adulto li amerà finalmente per 
quello che sono, scoprendo le virtù 
che convivono con i limiti. 

Percorso di amore e di autentica santità 
che ogni famiglia è chiamata a            
compiere… lo ha dovuto affrontare 
anche la famiglia di Gesù! 

Sì, perché di quel figlio, nato in modo 
straordinario, Maria e Giuseppe non 
sanno granché. E devono accettare di 
conoscerlo un po’ alla volta, passando 

attraverso ansie e inquietu-
dini. E lui, Gesù, non lo ha 
certo fatto per cattiveria… 
ma nello stesso tempo non 
può rinunciare alla sua 

identità e alla sua missione. 

Passaggi difficili? Sicuramente! Ma 
anche passaggi che fanno approdare a 
ciò che conta: fare ognuno la sua parte, 
da genitori e da figli, accogliendo e 
realizzando il progetto di Dio. Che, 
inevitabilmente, è per ognuno fonte di 
sorpresa. Un progetto che non è scritto, 
da qualche parte, in un libro inaccessibile, 
ma che si deve scoprire, giorno dopo 
giorno. Accettando i tempi ed i modi 
che si presentano, gli eventi e gli indizi 
che ci vengono offerti. 

Con fiducia perché il Signore ci        
accompagna sempre e il suo Spirito ci 
suggerisce gli atteggiamenti e le decisioni 
migliori. Con speranza perché questo, 
nonostante ogni difficoltà, è il cammino 
della vita e della gioia. 

LA PREGHIERA 

Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 
hanno scoperto il loro compito essenziale: 
quello di preparare alla vita una creatura 
che poi, inevitabilmente, avrebbe preso 
la sua strada, una strada inedita, 
in cui giocare la propria libertà. 
 

Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 
hanno intuito che sarebbe arrivato 
il momento in cui farsi da parte, dopo aver 
donato tutto quello di cui un figlio ha bisogno: 
un amore tenero, una guida sicura, 
una fede sincera, fatta di parole, 
ma anche di gesti quotidiani. 
 

Anche Maria e Giuseppe, come tutti i genitori, 
hanno provato cosa significhi rispettare le 
stagioni diverse della crescita di un figlio.  
Del resto anche tu, Gesù, tornando con loro a 
Nazaret, hai continuato a riconoscere il loro 
ruolo, la loro autorità. 
        

(testi Roberto Laurita                                                                               
tratti da Servizio della Parola ) 

 Le difficoltà di 
una famiglia 
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MARTEDÌ 31/12/2024: ORE 17:00 - 18:30 SOCCORSO                                      
CELEBRAZIONE DI FINE ANNO 

TI ADORO  17:00 - Adorazione SS.mo 
TI RINGRAZIO  18:00 - S. Messa: ricordo battezzati, fanciulli di 

 1^ Comunione, ragazzi e ragazze Cresima, defunti. 
TI CHIEDO e al termine: TE DEUM. 
 Vi è annessa l’indulgenza plenaria alle solite condizioni: Confessione, 

Comunione, Preghiera per il S. Padre (Padre nostro e Ave Maria) 

DOMENICA: 29/12/2024  

S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
    ore 11:00 - Cattedrale: Apertura Anno Giubilare in Diocesi 

- ore 10:30 processione da P.za Italia - 

Lunedì 
30/12/2024 

ore 18:30  
Villa:  

Per                                      
il Popolo 

MERCOLEDÌ 01/01/2025 

 MARIA SS  MADRE DI DIO  
58^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

 

ore 09:30 - Villa: per il Popolo 

ore 11:00 - Soccorso: Per il Popolo 

 ore 18:30 - Soccorso 
Mario Marsili 

Venerdì 03/01/2025                                        
Ss Nome di Gesù - M-b 
 ore 18:30 - Soccorso 

Luciana e def. Miccio -
Berti 

Sabato 04/01/2025                                                                                                            
17:30 - Soccorso: Vittorio e Assunta Bozza 

DOMENICA 05/01/2025 
2^ DOPO NATALE 

ore 09:30 - Soccorso: Per il Popolo  
ore 11:00 - Villa: Per il Popolo  

BATTESIMI:  15  
DEFUNTI:  21 

1  ̂COMUNIONE:  24 
CRESIMATI:  28  
MATRIMONI:    01 

 
 

BUON 
ANNO  
2025! 

ADORAZIONE ANNO 
2025 

 

SANTUARIO MADONNA                            
DEL SOCCORSO 

 

04/01: 16:00 - 17:20 
 

CHIESA PARROCCHIALE                           

A VILLA 
 

05/01: 9:30 - 10:45  

06/01: 9:30 - 10:45  


